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Indicazioni nazionali: oltre il monitoraggio, l’ascolto 
 

L’armonizzazione delle Indicazioni prevista per il primo ciclo può rappresentare una prima 

significativa occasione per dare alla scuola agìta e ai suoi professionisti un segnale di attenzione e 

rispetto. Le accelerazioni delle procedure con il via a un monitoraggio on line e, a quanto sembra, 

l’avvio della fase finale dei lavori della commissione MIUR da tempo costituita non devono pena-

lizzare il necessario ascolto concreto dei professionisti di scuola e delle comunità professionali  

Il confronto con i due documenti attualmente in vigore – Indicazioni nazionali del 2004 e 

Indicazioni per il curricolo del 2007 – a cui fa riferimento il monitoraggio promosso dal Miur, è sta-

to sostanzialmente gestito in modo autonomo dalle scuole dell’infanzia, primaria e secondaria di 

primo grado. 

Si è trattato di un percorso di ricerca sul campo delle soluzioni più coerenti con l’offerta 

formativa. Anche quando è stato vissuto come opportunità di sperimentazione, molte scuole hanno 

percepito un profondo senso di solitudine per la mancanza di un adeguato supporto tecnico, di una 

puntuale attività di verifica e di promozione delle esperienze più significative.  

Senza la prima fase d’interlocuzione, prevista dall’Atto d’indirizzo dell’8 settembre 2009 e 

mai attuata, il monitoraggio, composto da formulari con griglie a risposte chiuse, compilabili solo 

on line, corre il rischio di essere percepito come ulteriore limitazione al confronto e 

all’esplicitazione del perché delle scelte. Le domande poste indagano più sul “cosa” e sul “come” e 

diventa, così, difficile risalire al senso pedagogico-didattico-organizzativo che sta alla base del pro-

cesso di contestualizzazione affidato alle unità scolastiche con lo scopo di rendere significativa 

l’esperienza scolastica di ogni alunno che le frequenta. 

Ben venga la proroga per la compilazione telematica dei questionari, ma è necessario un 

maggiore coinvolgimento delle scuole in una riconsiderazione critica della propria esperienza e 

nell’attivazione di un circuito di ascolto attivo da parte dell’Amministrazione anche se ciò potrà 

comportare lo slittamento dei tempi per la stesura del testo definitivo delle nuove Indicazioni.  

L’Associazione Italiana Maestri Cattolici (AIMC) chiede che siano attivate modalità interat-

tive con gruppi di docenti e dirigenti e si dia spazio ai Collegi dei docenti in grado di offrire una va-

sta gamma di suggerimenti per la complessa operazione di armonizzazione dei due testi delle Indi-

cazioni nazionali e delle Indicazioni per il curricolo, in vista della loro messa a regime. 
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